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«r mCNIENTO <» 
Rlvclgiamo viva preghiera al nostri 

abbonati ohe anoora non hanno soddi-
*(aUo ai loro obblighi verso l'Ammini-
ilrazione par l'abbonamenti^ dall'annata 
In oopto'di farlo al pici presto per non 
oaglonare Imbarazzi airAmminlstrazIone 
slessa. 

E fidiamo oh'essl aderiranno a tale 
solleoitaziono oonsiderando come non 
sia equo il pretendere di prolungare un 
arretrato d'i pagamento oltre.... gli un-
disi masi! 

DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 

. ^ 1 1 ^ OarQ.exei-
S«dula àoì.te aoTsmbre. 

Per la nascita di Mafalda. 
La seduta comincia allo 3 pom. Pro-

alede-Biaaaberi, che devo fare delle 
comunicazlooi. Égli si alza tii piedi. I 
deputati aeguono il suo esempio. 

Siano/ieri pronuncia quindi un di­
scorsetto d'oocasiopolpor la nascita della 
principessa Mafalda, 

Zanardelli, a .nome del Governo, si 
associa ferfidamsDte allo nobili parola 
dell'illusttie Presidente della Camera. 

•É' lieto di rilevare dalle continue 
incossanti manifestazioni dì affatto e di 
devozione per ìt lidto evento della Reggia; 
per .la nascita di una principessa figlia' 
d'Italia e diRoaia (viveapprovazioni). 
Come questo ilieto .avvenimento che 
unisce sempre più l'Italia e Roma alla 
Casa.regnante.aia nuova guarentigia di 
difesa dalle>lW(ere istituzioni'(tttoeappj 

Il Presidente.annunzia che agli au­
guri da lui fatti alla Regina madre, 
S. M. rispose con espres3i<;ni della 
massima benevolenza verso .la Camera 
(vive appr.). 

I provvédlRìenti pel MezzeglorNo 
L'on. Cicootti, a nome del partito 

socialista, Intende di fare una recisa 
dldhiaràzione. Non è stato il partito 
sdoialista l'altìmo ad . accorgersi delle 
miserrime condizioni del Mezzogiorno, 
ondb chiese inutilmente la oonvoca-
zibn'e della Camera. Ora sono stati pre­
sentati dei progfettl .che non rispondono 
allò scopo. £!gli ad i suoi amici. consci 
delle responsabilità loro e della ne­
cessità del paese presenteranno altre 
proposte. 

Zanardelli. Non Intende entrare ora 
no! merito delle proposte che l'on. Ci-
ootti ed 1 suoi amici intendono prò-
sontare, ma deve assolutamente giusti­
ficare il Ooverno delle accuse di aver 
indugiato là riaper.turA della Camera, 

Gli sgravi a il divorzio 
Presenta poi un disegno di legge 

sugli sgravi graduali ai tributi più o-
perosi e altri provvedimenti a favore 
del lavoro e della produzioue agraria 
e industriala. 

Cocoo-Oftit presenta i disegni di 
legge sul contratto del lavoro, sull'or-' 
dinameutoidella:famiglia, sulla dimiau-
zione Viell'interesse legale in materia 

. civile e commerciale.sui contratti agrari. 
Baecelli presenta le modificazioni 

alla legge sul boniflcameato dell'Agro 
romano. 

La munioipalizzazione dei pubbliol 
servizi 

Qiàiilti consente «he la diaousslone 
slapra su'tale disegno, modifiuato dalla 
Commissione. 

Fiìsindlo richiama l'attenzione della 
Camera sull'apparente contrasto che sì 
manifesta nel paese pi il restio al socia­
lismo in Inghilterra ove si ebbe sino 
ad ora la più larga applicazione dello 
municipalizzazioni dei servizi pubblici, 
per. dedurre che conviene disantere 
senza nessuna preoccupazione di prin-' 
cipìi polìtici e di scuole scientifiche. 

Parla- Luzzatlo 
-Luxzatto Rieoardo. .Dopo. avere ac­

cennato lall'importanza vitalissima del 
disegno di legge sotto l'aspetto sociale 
ed economico, mota, che la teorìa li'ie-
rista nbn.è applicabile al servizi pub­
blici, j perohà questi hanno la natura'di 
monopolio e quindi ai sottraggono.alle 
leggi della concorrenza. 

Non può approvare l'oleoco dei ser­
vìzi pubblici municipalizzabili ohe si,è 
voluto introdurre nel disegno di legge, 
perchè non si ' può. stabiiive a priori, 
una numerazione completa e stabilen-
dolit' aon,,éi fa che creare 'difficoltà .e. 
canWiUlizióolneUaiAterpratasionadella 
legge.. 

Combatte l'istituzione della Commis­

sione centraci porohò ila essm dGcivo-
l'obbo una soverchia limitazione di 
quella libertà dei Comuni che si dico 
di voler favorire e si riserva di pre­
sentare un oraandamonto in proposito. 

Non può approvare il sistema che sì 
propone pel riscatto, per il quale si 
favoriscano di più quelle società che 
hanno rcìalizzato maggiori lucci. 

Umigmdo questi stetti legli pet'ò.aon-
flda ohe il disegno di legge possa arri­
vare in porto perchè dà asso derive­
ranno indubblamefito ttoltt--'e'grandi 
benefici. (Bene!) 

Oallini vorrebbe conoscere quali 
siano le ragioni che hanno indotto il 
ministro ad escludere le provinole dal 
beneficio dell'assunzione diretta dei 
pubblici servizi. 

Crede ohe ad esempio per gli acque­
dotti e per le tramulo sì-otterrebbero 
più facilmente migliori risultati affi­
dando questi servizi alle provIncie an­
ziché ai Comuni. 

Il presidente annunzia che gli on. 
Oallini, Sonnino e Turati hanno pre­
sentato tre proposte di legge. 

Palutini domanda di poter svolgere 
martedì una sua proposta per la modi­
ficazione alle tasse di sentenza nelle 
cause penali di azione privata. 

Cosi rimane stabilito. 
La seduta termina alla 17.25. Demani 

seduta alle 2 pam. 

j&J, Sex3,a>to . 
Sotto la presidenze, di Saracco si 

annuncia la nascita della principessa 
Mafalda, e la nomina dei nuovi «èiia-
tori commemorando quindi i senatori 
morti. Si rimette a domani la discus­
sione delia legge sulle ferrovie oom-
plemeotarì. 

li divopxio paaaerA 
noma 88 — La Tribuna pubblica 

i progetti sul divorzio e sulla ricerca 
della paternità presentati alla Camera, 

A Montecitorio incontrano corrente 
favorevolissima. 

' Anche parecchi oppositori del Mini­
stero dichiarano che li appoggeranno. 

Vììlìm di un cane idrofobo 
Roma SS — L'altra sera, fra atroci 

spasimi, dopo una agonìa terribile, al­
l'ospedale dì Sant'Antonio cessava di 
vivere il contadino Lorenzo Micheli di 
anni SSj da Sezzo, ivi domiciliato, 

Il. disgraziato il 22 dello scorso ot" 
tobre presso il paese, denominata Acqua. 
Puzza, fu addentato alla faccia da un 
cane idrofobo. 

Solo il 29 egli si decìse a venire a 
Roma, per la cura Pasteur, ma, mal­
grado tutto, ì sintomi della terribile 
malattia sì manifestarono il 20 novèm­
bre e si protrassero per oltre quaran­
totto ore. 
' Lascia la moglie e due piccoli, figli.. 
— ..«rst." : 
UNIV IMPORTANTISSIMA SEHTENZAl 

In m a t a p i a f0i*>>owl«i>ia 
La Mediterranea condanRata 

ad aumentare uno stipendio. 
Napoii 36 - I l ferroviere Sestilli. 

Rodolfo, capo stazione della Moditer-' 
ranea a Venafro, intentò causa aliai 
propria Amministrazione, domandando 
tutti quegli aumenti di stipendio che 
gli spettavano per anzianità e che la. 
Mediterranea non gli aveva mai ac-i 
cordati. 

Il Tribunale di Napoli pronunciò sen­
tenza (che la.Cortq.d'Appello conformò) 
in cui condannava .la Società ferroviaria 
ad elevare lo stipendio del Sestilli;da 
lire 1950 (cui ora giunto col 1° gen­
naio 1900) a lire 3430 per aumenti 
non ottenuti od avuti in parte. 

Nonostante il ricorso della Mediter­
ranea in Cassazione, la sentenza è prov­
visoriamente oseontoria, ed.il .Sestilli 
ha già riscosso lo stipendio nella mi-t 
aura fissata dai giudici. 

Dall'S novembre ,u.>s,.il Sestilli è 
traslocato a Porto Valtravaglia. 

GLI AVVENIM£hm~IN PORfOGALfcO 
Amalia pagina paoganta J 
Lisbona 86 — La regina Amelia' ha 

prestato giuramento dinanzi alle Cortes-
come reggente del regno. 

Il re del Portogallo è da qualche 
tempo in viaggio. Fu a Parigi ultima­
mente e poi andò in Inghilterra, dove 
ora sì trova. E' evidente che, dati î  
continui disordini interni del Porto-' 
gallo, è scoppiata una -crisi ministe­
riale, la quale richiedendo l'immediato 
Intervento della Corona, ha resa ne­
cessaria la reggenza duvante il viaggio 
dal re. 

Contro le spese improduttivo 
Crediamo non privo d'interesso ag­

giungere ulteriori particolari ai progetti 
che prciontoranno I socialisti per la 
riforma dell'esercito — progetti di cui 
figura come estensore l'on. Ciccotti, ma 
che vennero compilati, si assicura, da 
Sìjlva Yiviani, pseudonimo di lin col­
laboratore militare dell'Avanti: 

I progotti socialisti sono dne. Il 
primo riflette l'ordinamento dell'eser­
cito e modifica il testo unioo della 
legge 14 luglio 1898; Il seoòhdo ri­
fletté il reclutamento o modificali testo 
della legge 6 agosto 1888. 

Con il primo articolo del primo pro-
gdtto, l'esercito vien ordinato in otto 
Corpi d'armata, invece dei dodici at­
tuali, e cioè in 17 divisioni militari, 
invece delle attuali venticinque. 

L'esercito cosi modificato compren­
derebbe 12 Legioni di carabinieri, 64 
coggi^onti di fanteria, 8 di.bers^glieri, 
7 dWpini, 88 Distretti militari, 8'reg­
gimenti di cavalleria, un deposito di 
allevamento di cavalli e 16 reggimenti 
di artiglioria di oampagna, rimanendo 
soppressa l'artigliarià acavallo. Inóltre 
resterebbe un reggimento d'artiglieria 
dì montagna, una brigata di montagna 
nel Veneto, sei Brigate da costa e da 
fortezza, una da costa per la Sardegna, 
cinque compagnie di operai d'artiglieria, 
cinque reggimenti del genio, .una Bri­
gata di ferrovieri, otto compagnie di 
sanità, otto di sussistenza, il Corpo 
degli invalidi veterani, le Scuole ini-
lltarì, l'Istituto • geografico, gli stabili­
menti d'artiglieria e del genio, gli 0 -
spedall e la farmacia centrale, gfi sta-
bilimonti del Commissariato e gli, sta­
bilimenti di pena. Resterebbero sop­
pressi il Tribunale supremo e I Tribu­
nali militari.. 

La milizia mobile consterebbe: di 67 
reggimenti di fanteria, 28 battaglioni 
dì bersagliei'i, 75 compagnie di alpini, 
34 squadroni di cavalleria, 123 batte­
rie d'arilglìeria di campagna, 15 bat­
terie d'artiglierìa di montagna, 78 com­
pagnie d'artiglieria da ciosta e da for­
tezza, 30 compagnie del treno, 60 com-

-.pagdie- del geiliij, sei del • trono del 
genio. 

La niillzia territoriale avrebbe: 324 
battaglioni di fanteria, 23 battaglioni 
d'alpini, 100 compagnie d'artiglieria 
di fortezza e 30 compagnie del genio. 

Per quanto riguarda 11 reclutamento 
in tempo di pace i quadri dell'esercito 
permanente sì costituirebbero con uf­
ficiali presi dal servizio permanente 
e con ufficiali inferiori di-compie 
mento. 

Sarebbero soppresse .l'Accademia e , 
la Scuola militare, la Scuola.di sanità. 
Tutti gli ufficiali combattenti e i con­
tabili provorrebbero dal complemento 
e sì nominerebbero in carriera dopo il 
corso nella Scuola dlapplica^ione. 

La circoscrizione territoriale, e le 
annesse nBoessarie modificazioni si sta­
bilirebbero con decreto reale. 

In ,tutte le armi combattenti il nu­
mero degli ufficiali subalterni sarebbe' 
eguale a quella dei capitani. 

.Olì judlcìali risultspti.io.più secondo 
gli organici nuovi sarebbero collocati 
in disponibilità e verrebbero a coprire 
i posti a misura che questi diventereb­
bero vacanti. 

Seguono due articoli transitori. In­
fine, si avverte (fhe gii orgi?..nici pro­
posti non porterebbero una diminu­
zione nelle forze militari, ma una sem­
plice trasformazione, anzi un aumento, ' 
salvo par la cavalleria, la quale, es-; 
sendo inutile per il combattimento, e; 
per la ditesa, si dovrebbe.diminuire. 

Segue al progetto, una dimqstraziono 
analitica, dopo la quale cosi si conclude; 
«Il progetto nostro presenta in con-' 
t'roQtodell'attualeaisteDia otre sessanta 
milioni di economìa, con un aumenta 
complessivo di 133 compagnie di fan­
teria e di 33 350 nomini.-Esso dà una 
maggiore. semplificazione. dell'Ammini-
strar,iane e della mobìlitvilape deUa mi-. 
lizia.mobile, così cbe.fra^l'esercito per-. 
manente e |ar milizia mobile quattro, 
Corpi' stanzlerebbero nell'Alta Italia,, 
quattro nell'Italia Centrale e quattro' 
nella meridionale, Inoltre, in causa del-' 
reg,ui)giiAnza-fr£ il numero degli ,uffl-
ciali subalterni e ..quello dei capi^aai, 
si avrebbe un accelleramonto nella car­
riera >. 

II,progetto sul reclutamento è così 
concepito : 

L'articolo primo prescriva che gli 
iscritti alla 'leva ohe sono i-lsultati dì 
dbbole oostltuzione in due leve conse-
«atlve sono riformati. 

iscritti che sono r'i-Col secondo, itli 
suitiUi in due itivo inferiori alla statura 
di m. 1 Ciò .10:10 pure riformati. 

Secondo il terzo articolo l'esenzione 
dalla ferma non può esser più di uno 
in ogni famiglia, e può invocarsi quando 
un fratello si trovi sotto le armi, vin­
colato con una forma superiore al sei 
mesi. Agli effetti dell'esenzione, il figlio 
naturalo è pareggiato al legittimo, se­
condo l'artìcolo quarto. 

Per il quinto si tratterranno sotto 
le armi, modificandosi i capoversi 2 0 
3.0 e 4.0 del testo unico della legge 
vìgente : a) Per tre anni i volontari di 
tatti i Corpi, meno I carabinieri ; b) 
per due anni quelli assegnati alla .(;a-
valloria ed all'artiglierìa ; a) per un 
anno e mezzo quelli assegnati allò altre 
armi del primo contingente di leva ; d) 
per sei mesi quelli del secondo con­
tingente. 

Il sesto articolo dispane che 11 se-
oondo contingente comprenderà 1 rove-
dìbill, poi coloro che frequentarqno u-
tllmento il Tiro a segno è le scuole di 
esercizi militari, infine quelli sorteg­
giati col aumero più alto. 

Per il settimo articolo il primo con­
tingente annuo non dovrà superare 1 
75 mila ìnidividui, il secondo contin-
gonte 1 40 mila. 

Ottavo articolo ; I contingenti si pos­
sono modificare per legge, ma la forza 
bilanciata non supererà ì 159mila soldati. 

Nono : Il ministro dalla, ,gnerl'a non 
è faooltizzato a dare ooogedi anticipati. 

Decimo: Il redlutamsnto di tutti 1 
Corpi si farà col sistema teTTltoriale. 

Undecimo : La sede dei Comandi del 
depositi non si potrà cambiare se non 
per ragioni eccezionali. 

Una postilla rileva ohe coi due pro­
getti si potrà ottenere una economia 
di 45 milioni, che gradwalmepte po­
tranno giungere a 55. Solamente la 
trasformazione della ferma dà un'eco­
nomìa di 22 milioni. Altri òtto milioni 
sl'potranno ottenere dalle biforme da 
introdursi noi Ministero dalla guerra 
relativamente ai servizi dell'artiglieria^, 
del genio, del commissariato e d.egll 
ospedali.Tali riforme sono allo stud|ìb. 

LE TRAGEDIE DELL'AMORE 
Uooide l'amanla e si auìoida 

Milano 85 — Vecchi;Lino, di.anni 1 
23, parmigiano, inserviente al .« Bar; 
Puortorico » da due anni ..amoreggiava 
con Pampaloni Giberta, di anni 22, sti­
ratrice ed era assai innamorato, 

Questa però consigliata dalla fami­
glia voleva che 'Il matrimonio fosse 
procrastinato stanto le ristretoziie Qian-
ziario del Vecchi. Egli se ne addolcilo 
assai temendo anche che la Pampaloni 
lo abbandonasse. 

Dopo avere spesso pianto cogli amici 
il suo infelice amore, comperata unaV 
rivoltella, iersera si recava in casa 
della ragazza inviale Venezia niim-14 
e dopo breve e vivace colloquio trasoi-
natala sul pianerottolo, le esplodeva 
contro tre rivoltellate uccidendola. 

Colla medesima arma poi il Vecchi 
si tirA,|du,e colpi in bocca. 

Un dlftcìonpso 
del Ministro PresiileAte O o g i i m 

(Noiira eorritpoHilmio). 
BudupMt, B8 aovtnbra. 

Il magistrale discorso che il ministro* 
presidente Coloman Izill pronunciòderi 
alla Camera par respingere tutti gli «t-
taoehi rivoltigli dai partiti estremi coa­
llzzati durante la discussione della oon-
cessione deiresercizlo provvisorio del 
bilancio ~ discorso che durò più .di 
tre ore a ohe fu ascoltato con relU 
giosa attenzione da tutta la Camera « 
interrotto spesso da oalorosi applausi — 
si può considerare come un avvonl-
monto parlamentare di primissimo or­
dine. Questo discorso — edificio grani­
tico contro cui s'Infransero DiissrsmeBts 
tutte le onde oratorie degli .qppositori 
ad ogni costo — tu «arto una delle-
più importanti «nanoiasioni dell'emi­
nente uomo di wSfltto, ohe tiene oggi ila 
somma del patere: e con esso ll'SìèU,' 
senza ambagi e senza ti<rgi*ersaaÌDBÌ, 
ha presentato al paese la altuazlone. 
nel suo vero aspetto, spoglia di-tutti 
ì menzogneri arti0ol della passione dì 
parte. Chi -ha udito il discorso dello ' 
SzMl, e vuol essere sincero non puòK; 
meno di riconoscere ohe la sìtnazionai 
odierna non à anormale, gume al dt̂ . 
Iettano, a dipingerla certi .profeti di' 
mal angario, e ohe un uomo dì Statot' 
ohe pensa ed agisce carne l'attuale mi», 
nistro presidente merita completa ei-
incondizionata la fiducia del paese. 

Nel.difendersi da tutto il mtvitifovme 
complesso delle accuse mossegli dal» -
l'opposizione, il Szòll rilevò aoaitut'to 
quanto sia ingiusto il rimpi>overo che 
gli viene fatto di non aver presentalo 
a tempo 11 bilancio, gìaochò, se «16 6 
avvenuto, è stato i)nioamonta in conse­
guenza dell'aver egli forse con soverchio -
scrupolo rispettata in >tutti la liberta 
di parola. 

Dimostrò poi non esser vero ohe la 
oonoessione daH.'esoroìeio provriaorlo 
sìa contraria alla Oostitnzione, Diesa 
ohe ngp I vuole Indagare se una-tate-
concessione .impliahi«.!.oome pretende 
l'oppasiaione, un .roto ^i .fldaeia, -ma» 
soggiunge.che,.se .srivuole anòbé.darlo 
un tale significato, egli i pronto a 
raccogliere il guanto di sfida. D'iohiarò 
infine, ch'egli pure deploiia ohe si debba 
governare coll'esercizio pi<ovvisorlo,.ma 
che la politiob pratica tahrolta vende 
inavitahile un simile espediente, il 
quale dopo tutto, nella sua intima es­
senza, è anch'esso una specie di 'bilan­
cio, con cui.si dà al Gabinetto la fa-

11. parto, jbillisorelliiiieila.Regina 
Pietroburgo 86 — La granduchessa 

Xî nja Alex^pdrovich moglje 4I gran­
duca Alessandro Micajlovich ha parto­
rito un maschio a Altodor (Crimea). 

tu 
Neio-York, 85. — Il treno o::fpresS; 

di Rqc Island, giungente versò la' mez­
zanotte a Dsvenport, -è stato attaccato 
a due chilometri dalla città. Alcuni 
uomini agitavano lungo la linea dei 
fanali rossì.ed il macobiiiìst^, credendo 
ad un .accidente, rallentò la corsa. 

Tosto qaindiol 0 venti briganti sali­
rono sulla locomotiva ed obbligarono 
coi revolvers in pugno il macchinista' 
a fermare il treno. Parecchi banditi 
staccarono il (urgerne bagagli .<;he ;era 
in coda, mentre i loro compagni si ^s- : 
sicuravano dei viaggialìori 0 (lo,lle a>ti;« 
persone che erano in treno, 

li furgone fu trascinato a duemila 
metri e con una cartuccia di dinamite ̂  
venneifatta saltare, la cassaforte conte-, 
nente 75,000 dollari in oro, t-'esplo,-
Bìone fece volare il tetto Af\ furgone 
e la detonazione sì udì fino a Daveh-' 
port. Molti abitanti furano svegliati. 

I banditi intanto si impadronirono di 
due vetture che .frodarono in cascine 
e fuggirono. 

Solamente dopo due oro i .yiEiggia-
tori poterono avvertire la polizia! Una 
pattuglia di agenti fu subito lanciata 
tulle loro traeele. 

colta di governai^e, per una parte'del­
l'anno che sta per incominciare, sulla 
base.del .bilancio dell'anno trascorso: 
è per provare.ohe non è lecito negare 
ciò ad un Minìs.i|eî o ch^ifjqn ^tibijft.dje-
méiilisto della pubblìoà 'fldijài».''-.«Ui-
oientemejip.^lif J,'a.ai0Ettà .di Francesco 
De^l(, il qu^le ebbe a dli^ nel modo 
pi<i aperto ohe un .Parlamento .obe . 
cerca impedire la regolare d|sQ.nssipae 
del bilancio.saii.ote,e metterlo pericolo, 
le basì istesse déll^ Costit.DgiOBe. 

Il Szèl passò poscia ,a .^snfptive il 
sigoiQcato d^to d,at deputato Fraqcesfip 
Kossuth alla Praii)|i^tìoa Sanzione. .1! 
capo dell'Pstrenaa. Sinistra.at»X»i«osta-
nuito la ,te,sl che la Prammatica-S^uziqnai 
no.n rjconosice alcqnfi uplone fra l'Ùrt-,. 
gheria e ì popoli dell'Austria, rfi» .jplo 
dei rap.pi]r,ti fr^ la nazjojia :q^ghere9e 
e.ìKs^uq Re. 

Il Ministro presj.djejite dimostrò in' 
vec? ohe ioteresi co.niuni fra rUjnghorja 
e i pop.qli dell'Austria fcaano .Rempre 
esistito, benché.CQu.,sia.Rtato piossiblle 
formularli se non dopo ohe l'Austria 
fu uscita dal regime assolutìstico, e 
svolse con profonda dottrina, secondo 
lo spirito delle tradizioni doàkistiohe, 
tutta l'essenza dei rapporti di diritto 
pubblico che legaflp-l'Ungheria all'altra 
parto della Mònaróbia. 

Del resto, è un concetto ben .poco 
demoeratioo quello sostenuto dai si­
gnori. dell'Esti^emo Sinistra, che il solo 
ed esclusivo vinoalo monarebiòo debba 
aver valore nell'unione di due Stati, 
che-per secoli ébber-ò oomuói'ì dèalini 
e j[jb,e.̂ (̂ nno futtoî a tanì;i.e tj^.tì,i.q|e.-
re'pfiì.cpm.nni. " '' 

Riguardo alla politica delle naziona* 
lità che il deputato 'Béla Komj&thy 
avevii tolto a,protesto per uq discorso 
isplrito ali)>iu:-iatKaBSìgaiita .aJtàuiH'ni-
sme, il Szèli.4(chjm'ò.8uhijp,,ohe nes­
suno può vantai-si'dl èssere più unghe-
ipe^e,4ii\i!Ì,o,4i {^vere.più,.^ì >,Jni jsvi-
luppato il sentimento patriòttico, e 
distrasse poscia ,ad lina ,ad .uep tutte 
le acoass mossegli circa a quésta parte 
della sua amminiatrazionei 
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BBMWBiìMiMWiUB nmw! 
Dimostrò che 11 fondo del Oinrinalo 

rumeno di Brassò rione amministrato 
come Condazicue dolio Stato ungarico. 
E' bea rero che lo Humonia .lommini-
strara a questa Oinoasio una sorTon-
ziono segreta, ma ora anche tale sov­
venzione viene amministrata dal Governo 
ungherese, talché non è possibile ohe 
venga usata a scopi non conformi alla 

Qualcuno accusò il Governo di no­
minare dei prefetti che patteggiano 
colle nazionalitit, ma anche questa ac­
cusa è destituita di qualsiasi fonda­
mento. 

Nulla invero può riscontrarsi di 
strano o di riprovevole nel fatto ohe 
il prefetto di un Comitato, popolato in 
maggioraniia da tedeschi, nei singoli 
oasi in ctii importa molto che tutti i 
presenti oompreDdaao bene la cosa dì 
cui ai tratta, permetta al relatore di 
esporla anche in lìngua tedesca. £ ' 
strano invece.ah>) si rimproveri al pre­
fetto di .\rad di aver dichiarato, nel 
discorso tenuto, quando prose possesso 
del suo posto, ch'egli desidera di vi­
vere in buona armonia collo naziona-
litii.. Il Ministro presidente disse — e 
i suoi atti corrispondono perfettamente 
alle sue parole — essere suo principio 
direttivo ohe tutti ì cittadini dello Stato 
siano ooDsidorati. eguali, senza diffe­
renza di .razza o di religione; e ohe 
tutti: debbano lavorare al bene della 
patria comune. Soggiunse ohe nella so­
luzione della questione, delle naziona-
llt&.il Governo -r- come ebbe a dire 
anche Alberto Apponyi -^ ha bisogno 
di essere oosdiuvato dalla societìi un­
gherese ed affermò, fra i piìi vivi ap­
plausi, oh'egli non verrtimai meno al 
suo fermo proposito di assooiars i do­
veri del più schietto patriottismo con 
quelli dell'uomo di Stato coscienzioso e 
pratico, che vuole giustizia imparziale 
per tutti i cittadini dello Stato. , 

Nell'ultima parte del suo discorso il 
Széli respinse gli •. attacchi dell'opposi­
zione circa l'interpretazicne da lui data 
all'articolo XXX della legge del 1899, 
relativa alla sistemazione dei rapporti 
eoonomici coll'Austria sulla base di un 
assetto indipendente, Il Ministro presi­
dente dimostrò che quella legga ò cosi 
chiara,'da non lasciar luogo a nessun 
equivoco. Secondo ossa, l'unione eco­
nomica sulla base della recipraoit& da­
rebbe'sino alla fine del 1907: il man­
tenimento di quest'ultima include perciò 
anohe; i l . manteoimefito dell'unione e-
coDomica' sino a quell'epoca. Riguardo 
ai, trattati diicommercio egli concluse 
che, essi, possono bensì essere denun­
ciati itila', fine del 1903, ma. non lo de­
vono ' affatto. Disse infine non esser 
vero ch'Elgli voglia l'unione economica 
coll'Austria a qualsiasi costo, ma vo­
lerla, solo in quanto sono in ' essa sal­
vaguardati gl'interessi dell'Ungheria, 
pronto a romperla risolutamente quando 
questi ' interessi non fossero più a suf-
fioienza garantiti. 

Dimostrazioni austriache furono fatte 
allo Széli alla fine di questo poderose 
discorso, 

Maritis. 

Interessi e os*onaohe pvovincialK 
ClBei>i« | 28 — Inoendio. — lori 

verso lo tre e mezza prose fuoco la 
stalla con sovrastante fienile di pro­
prietà di Giosud Orlando, 

Duu bovini perirono tra le fiamme 
a ciroa 40 quintali di foraggio anda­
rono distrutti. 

Nessuna disgrazia alle persane, ad 
eccoziono di leggero scottature ripor­
tate dall'Orlando nel tentare il salva­
taggio di un bovina. 

S> aiovanni di Manzonoi SQ 
— I nostri alleali, - - Ci giunge noti­
zia di uo grave fatto avvenuto oltre il 
contine per opera di una guardia cam­
pestre austriaca a danno di un conta­
dino di Villanova dell'Iudri certo Minon 

j C cilio d'anni 35, 
Questi r.altro giorno recavasl in un 

boschetto di sua proprietii sul terri-
: torio austriaco ed appena oltrepassato 

il confine si fermò ad osservare una 
pianta d'alto fusto che il vento impe­
tuoso aveva divelta. 

Una guardia campestre non ancora 
identificata, gli capitò d'improvviso alle 
spalle e dopo avergli detto in tono 
brusco che quella pianta non ora sua 
gli vibrò un colpo alla testa col calcio 
del fucile che lo fece stramazzare al 
suolo dove stetto per circa due ore 
privo di sensi, 

lì Minon guarirà in 12 giorni. 

T a i l m a s s o n a , Zi — Gradimento» 
reale — Al tolcgramma del Sindaco 
marchese Massimo Mangllli por la na­
scita della Prinoipessa Mafalda fa ri­
sposto :. 

Sindaco — Tahnaasons 
Nostro Sovrano ringrazia codesta 

popolazione della parto presa nuovo 
evento che allieta la Reale Famiglia. 

Il Ministro Ponsio Vaglia 

Pi>adamanO| 2U — Caduta mer­
lale — lersera certo Giusappo Boltra-
rainl, d'anni 83, mentre si recava a 
dormire, salendo le scale inciampò e 
oaddo dall'altezza di 3 metri riportando 
lesioni tali che determinarono la sua 
morte. 

Oai«aiwen«o, 26 — Piede sfra-
oellato — L'altro ieri il giovano ven­
tenne Pietro Morassi, mentre trovavasi 
sulla strada fra Cercivento e Rava-
sclotto, fu colpito da un grossa masso 
staccatosi dalla montagna che gli sfra­
cellava il piede sinistro. L'infelice fu 
trasportato su di una barella improv­
visata a casa sua ora il medico di 
Lutrio, dottor Moro, lo trovò in con­
dizioni gravi, 

Vaggaai In quarta pagina t 
• . Avviso oartoluria 

Su e giù per Udine. 

B M a fra stoM ìtaMì e leiescM 
A.D i N N S B a U O K 

Trento, SO— Si ha da Innabruolc: 
Stamane cinque studenti italiani mentre 
accompagrjay:ino'alla staztoné il poeta 
Barbaraini furono scherniii da tre stu-' 
denti tedeschi coi grido ironico d|: 
Viva il Trentino. 

Ne nacque un diverbio ; uno dei te­
deschi v i s t a ' l a ' m a l a parata, dissso:' 
«Nói siamo in tre e voi incinquo; poi 
sui giornali italiani stampate che noi 
siamo in cento armati e voi pochi e 
inermi»: 

Allora'gli italiani si, allontanarniio, 
ma i tedeschi imbaldanziti gridarono 
loro dietro : « Siete porci ». 

Gli italiani ritornarono indietro ba­
stonando di santa ragione i provocatori 
che si erano infrattanto armati di sassi. 

Caieidoscopio 
.L'onomaeticii. — Domani, 38, 8, Braff"'"-

X 
Effemeride sierica. — 27 mmpiir* 1708. 
Epizoozia a Brugoera e S, Gassan di 

Livenza. Ad Albina (giurisdizione di 
Brngnera) morirono dodici animali 
ifiUlà e Patria p, 115). 

U D I N I 
Qpànde assortimento 

Libri sòolastici 
ed oggetti di cancelleria 

—tt Prezzi onèstissimi O-^ -

Un grave lutto colpisco oggi la oittii 
con la morte di 

i G. L P£CiLE 
j SENATORE OEL REGNO 

avvenuta stamane alle ore 6 e mezza 
in Fagagna. 

Da molti giorni tutto il Friuli se­
guiva ansioso il procedere del male 
contro cui la robustissima fibra dell'il­
lustro cittadino lottava; ma la nevrite 
derivata da una sclerosi delle arterie 
spegneva infine . quella vita tarda e 
tuttavia vigorosa; la spegneva fra lo 
straziata affetta dei congiunti fra il 
rimpianta di tutti i cittadini. 

Dire in questo momento, mentre un 
profondo cordoglio, itcì commuova l'ani­
ma, dire degnamente della'vita mera-

; vigliosamente operosa di G. L, Pecìle 
non è certo possibile nell' urgenza di 

\ quest'ora; poiché la storia di questa 
vita illustro è insieme la storia della 
nostra' città e della patria, poiché non 
trattasi di rari cenni biografici, ma di 
una cronaca densa d'opero e di fatti 
che riempie oltre una diecina di lustri. 

Una cronaca che incomincia intorno 
alla metà del secalo scorso e che ò 
finita ieri aon la pubblicazione sul 
Friuli dell'ultimo appello pietosa rì-

: volto dall'Estinto alla cittadinanza per 
' il Patronato < Scuola e Famiglia ». 

Riservandoci pertanto di dire . de­
gnamente di Lui coi tempo e lo spazfo 
necessario all'ardua bisogna, ne for­
niamo a larghi tratti le noto- biogra­
fiche divenute ormai patrimonio d'ogni 
cittadino devoto ai benemeriti della 
patria. 

' Gabriele Luigi Pecile nasceva in Fa­
gagna r i l novembre 1828. 

Giovinetto artcora, mentre completava 
a Vienna gli studi legali, isoti un 
cittadino che ièri Udine ha pianto, con 
Graziadio Luzsatto e insieme ad altri 
animosi friulani, manteneva viva l'agì-, 
tazione' patrioftica che doveva quindi 
condurre ai gloriosi eventi nazionali. 

Ricottosi iu patria continuò nel ge­
neroso patriottico intento ; e in Udine 
e a Fagagna univa intorno a sé i de­
voti alia causa.della liberazioue ^au,, 
tenendosi in relazione con i Comitati 
del Piemonte e delle altro regioni 
italiane. ' 

Nel 1858 la città lo volle suo con­
sigliere; fu quindi assessore in vario 
ripreso sino al 1873 anno in cui fu no­
minato sindaco por rimanervi fino al 1883. 

Intanto ai 15 di febbraio del 1880 
il ministra Depretis lo elevava al seggio 
senatoriale dopo cho aveva rappresen­
tato alla Camera Gemona ePortogruaro. 

Tornò quindi alla presidenza delle 
cose comunali dal luglio 1899 al gen­
naio 1900, 

Della prodigiosa attività di 6 . L, 

Penile rimasero nell'amministrazione 
del nostro Comune le orme più pro­
fonde di quanti altri l'avevano prece­
duto. 

Intatti il periodo della di Lui per­
manenza al governo cittadino è con­
trassegnato dal maggior numero di 
pubblici lavori ohe mai siansi compiuti 
nel Friuli : tanto per menzionarne 
qualcuno ricordiamo il completamento 
delle chiaviche della città, la ricostru­
zione della Loggia S. Giovanni, la oo-
struzione del palazzo degli studi, la 
illuminazioho elettrica e l'acquedotto, 

Ma l'energia di che si animava quella 
fibra elettissima non aveva espressione 
sufficiente in questa applicazione che 
pure sarebbe stata eccessiva par qua-^ 
lunque altro; e contendporaneamente a 
cosi largo tributo d'operosità por lo 
cose del Comune, Egli dava ad ogni 
altra iniziativa oivile filantropica ed 
umanitaria il sussidio d'una partecipa­
zione fervida od esemplare. 

Tutte lo opere buone, dalle società 
operaie di M. S. — come la locale 
Società Operaia Getiaralo — alle più 
varie istituzioni di beneficenza dalla 
Crooe Rossa alla Scuola e Famiglia, 
dall'Asilo Notturno alla Protezione del­
l'infanzia ; tutte le opere d'indole pa­
triottica ed umanitaria, dalla Dante 
Alighieri alla Lega contro la tuberco­
losi, lo ebbero oouporatore illuminato 
validissima instancabile, per il disinte­
resse e lo zelo ch'Egli poneva quasi 
fosse l'ademnimeoto di un obbligo pre­
ciso. 

Ed era veramente questa altissima 
coscienza del dovere sociale che faceva 
di lui un apostolo ..fervente d'ogni no­
bile idea, un .soccorritore generoso 
d'ogni sventura. 

Amplìssimo e variò fa pure il di Luj 
tributo ali'agricoltura cui seppe dare 
un fortissimo impulso nella nostra re­
gione; e la letteratura agraria segna 
1 di Lui. nome fra quelli dei suoi più 

valenti collaboratori. 

Pari all'aziono ebbe alacre lo spìrito 
aperto ad ogni conquista del progresso, 
sicuro nella previsione dei nuovi tempi 
cui guardava con serena equità. 

Gasi si svolgevano in Lui l'amore alle 
idee liberali fin dal 1876, da quando 
nftUa memorabile seduta che segnò il 
ritorno della Sinistra a l , potere Egli 
votava r rdine del giorno Morana ; cosi 
Egli saliva fin d'allora nella consi­
derazione di capo del partito progres­
sista friulano che sino all'ultimo ebbe 
per Lui riconoscenza e venerazione 
che non cesseranno mai nel perenne 
compianto. 

Ed ora tutte queste prerogative'che 
facevano della vita di G. L. Pecile 
una così meravigliosa manifestazione 
giaciono infrante nella fredda bara t i 

Muove verso di essa l'alTolto e 11 cor­
doglio di tutta la nostra regione; e 
possa questa comunanza dì dolore 
confortare i parenti nella desolazione 
per la perdita irreparabile. 

Il Friuli. 

La notizia sparsasi stamane in città 
Ti produsse la più profonda commozione 

Al Municipio venne subito esposta 
la bandiera abbrunata. 

La Giunta fu convocata d'urgenza 
per le ore 14 al fine dì deliberare 
sulle onoranze da rendersi all' Illustre 
Estinto, 

Il sig, avv. L. C. Schiavi ci prega 
di'pubbticdre integiaimente la lettera 
cui ieri accennammo e ohe già vide la 
luco sulla Patria del Friuli e poi sul 
Oiornale di Udine. Lo vogliamo di 
buon grado compiacere anche perché 
cosi CI é offerta occasione di riassu­
mere e chiudere — ah si proprio chiu­
dere! — la questione. Ecco la lettera: 

Signor Direttore, . 

Si é parlato in questi giorni e si è 
stampato da certuni, di democrazia o 
di aristocrazia, a proposito dei pareg­
giamento del Corso complc^mentare del 
Collegio Uccellis; od un giornale; 
Il Friuli, mi ha definito quale porta­
voce dei reazionari, per causa delle 
modeste obbiezioni da me elevate in 
Consiglio su tal punto. 

L'autore di quella definizione paro 
— stando alla sua sottoscrizione — un 
civis: ma non dev'ossero «ertamente 
ulinensis porche nessun udinese si sa­
rebbe arrischiato a vendere al pub­
blico della nostra città la scipita bub­
bola ch'io sia un reazionario. 

Ma io vorrei un po' sapere come a 
perchè si sia detto in aria di frionfo, 
che il pareggiamento è una vittoria 
della democrazia. Il Collegio Uccellis 
ha sempre impartito allo alunne gli 
insegnamenti che occorrono per la li­
cenza camplomeataré;.e,.per la p'àtento 
di magistero: soltanto occorreva .fin 
qui ohe le allieve istruito lo qui corsi 
andassero a fare gli osami di licenza 
0 di patente nella Scuola normale go 
v0roativa: accordato il pareggiamento, 
gli studi saranno . meglio vigilati. dal­
l'Autorità scolastica governativa, e gli 
esami 'saranno dati nel Cóllegla. Qui 
sta tutta la riforma: i cuibuoni effetti 
sono stati da me stesso rìoonosciuti 
ed esposti in Consiglia, pure non dis­
simulandone i lati meno buoni, i dubbi 
e i pericoli. Non erano dunque in que­
stione i principii democratici, i quali 
hanno trionfato nel Colleggiò Uccellis 
fino dal giorno deiia sua istituzione, 
quando cioè gii fu dato l'indirizzo che 
sostanzialmente continuò sempre ad 
avere, sotto'ia vigilanza del Municipio,-
per opera in ispecie del senatore Pe­
cile, che quasi costantemente fece' 
parte del Consìglio direttivo. 

Si osservi per giunta questo, ohe' 
nella (icuola normale governativa le 
alunne provengano da famiglie di pic­
cola borghesìa e del popolo; buona 
parte di esse frequentano la Scuola 
per procurarsi il mozzo di vivere. E' 
quella adunque una scuola popolare; 
eppure il Collegio Uccellis vi mandava 
senza aristocràtiche ritrosie, le sue 
àìaiiup àsostonere gli osami ; il pareg­
giamento toglie questa promiscuità che 
dirò democratica, e dà al Collegio là 
facoltà di stare a sé, nan negli studi 
soltanto, ma puro negli esami. 

Anche sotto questo aspetto il van­
tato carattere democratico della riforma 
é dunque una spiritosa invenzione —• 
della quale si comprende (del resto) be­
nissimo il movente. Coloro che in pas­
sato hanno denunciato il Collegio Uc­
cellis come un Collegio signorile, nel 
quale le famiglio agiate facevano istruire 
le loro figliolo à spose dei contribuenti ; 
colora che gli aizzarono contro le in­
vidie e i e antipatie dì classe per trarne 
profitta elettorale : oggi raggiunto il 
potere o con esso la responsabilità di 
ciò che dicono e di ciò che fanno, hanno 
bisogno di dar a credere, forse a so 
stessi, certo agli altri, che con il par-
reggiameato, il Collegio ha perduto ì! 
carattere asistocratico per diventare 
democratico ! „• 

Essi sanno che la città ama il suo 
Uccellis, e che ne ha bisogno : e sen­
tano dì doverlo sostenere o difendere 
contro gli effetti delia guerra che essi 
stessi gli hanno mossa poco tempo ad­
dietro. 

In tutto questo c'è molto di bone : 
ed io negodo con animo rinfrancato, poir 
ohe ormai è certo oho gli avversari 
deli'UccoUis si sono ridotti a una pic­
cola schiera soltanto : che la vita del 
nostro Istituto è indefinitamepto assi-. 
curata : che fra ì suoi più calorosi di­
fensori staauo oggi i più autorevoli, i 

Oggi si riunisce d'ut^genza il Con­
siglio direttivo < Scuola > e Famiglia » 
per deliberare sulle onoranze da tri­
butare all'illustre Presidente dell'Isti­
tuzione senatore G. L. P'eùite, 

La Presidenza doU'Espasìzione Ro-
gionale 1903 ha spedito alla 

Famiglia Peoile -~ • FAGAGNA 

Ufficio Presidenza £!spo8izlone Regio­
nale, di CUI era membro e decoro il 
compianto senatore Pecile, porge oon-
doglianzfl vivissime. 

Vice-Presidente — Barduaoo. 

più influenti capi dei partiti popolari. 
Il olclo sia lodato ! 

Ora sta ad essi vlgiUre a ciò cho 
non si avveri quello oho io denunciai 
come uo pericolo ùerivanté dalle Au­
torità governative nelle cose del Col­
legio : il pericolo, cioè ohe se ne sna­
turi l'indole od il fino ; il Collegio deve 
restara un Istitato per adusare le no­
stro flgiioie alla vita.di famiglia, e. 
non tramutarsi in una fabbrica di mae­
stre olomontarì. 

Signor Direttore, grazie dell'ospitalità 
L. C, Schiavi cons. com. 

Quante cose sarebbero a dire in 
risposta a questo nuovo saggio della 
ben nota abilità doll'avv. Sohlavi, e 
acme sarebbe interessante un confronto 
diligente tra lo parole del aonsiglìere 
Sohiavi in (consiglio comunali» e queste 
sue oonsiderai'iani I Qui per esempio è 
sparito quel concetto che egli svolse 
in Consiglio sullo snaturamento del 
Collegio ohe ool paroggiameoto varrà 
a miglior portata delle più- modnete 
famiglie, conoetto. che egli combattè 
e che i nostri amici invece naturul-
monte. caldeggiarono!. Che più? Egli 
••iduce ora nella lettera tutta là com­
plessa e ponderosa apposizione fatta 
alle riforme in questa blanda sìntesi: 
qui sta la riforma i cui buoni effetti 
sono stali da me stesso riconosciuti 
ed esposti in Consiglio pure non dis­
simulandone i lati meno bUoni, i 
dubbi, i pericoli. 

Kocolo diventato amico, brontolone 
se si vuole, ma amico! ' < 

Diamine è un po' troppo salleolto 
questo.cambiamento di fronte,òhe per 
èsser un buon espedieilte tattico deve 
farsi senza che nessudd se ne accorga. 
E la questione finanziaria f e la Cam 
missaria ohe il consigliere Schiavi vo-
.lova.-sottoporre a nSi~ ciiiisiglio di tu­
tela? Nulla su ciò e invece abbondanti 
ironie sugli avversari del Collegio Uc­
cellis per virtù del potere miracolosa­
mente convertiti. K una fi.s8azione ohe 
ormai Udine conosce : questi popolari, 
questi famosi distruttori, dipinti come 
avversari ,'lel Collegio Ùeoellis .̂  come 
avversari del Collegio Toppo, hanno 
p'otuto perpetrare le loro nequizie; ed 
ora i fatti mostrano che la loro azione 
mirava a rifortnare questi iafitutì nel 
modo più pratico, più vantaggioso alia 
città e più corretto .'di fronte alle fi­
nanze comunali I E ì fatti parlano 
chiaro I • • , • • • 

. • * • • • . 1 I 

Riassùmendo, le deliberazioni' prese 
dal Consiglio di conformità alle pro­
poste della Giunta riescono : -

a conservare la direzione e la cura 
del Galleglio al Comune, liberandolo 
da ogni rischio finanziario ; 

a limitare-il contributo, comunale, 
che come fu in passata potrebbe ri­
diventare eccessivo, a quello ohii il , 
Comune.dovrebbe presso a pooO-spen-
dere. se il Collegio DOD' ci fosse; 

a mettere in condizione le famiglio 
modeste, cui preme far coasegqine una 
patente alle loro figliolo, di poterle 
mandare al Collegio, interne od esterne, 
senza subire gli inconvenienti che'de­
riverebbero per le nuove dìsposisioni 
didattiche se il pareggiamento ìaan* 
casse. 

Questi risultati mettono il Comune 
senza perdita di alcun diritto' in quella 
condiziono finanziaria ed equa che > 
nostri amici hanno sempre caldeggiata; 
aprono l'adito a un maggior numero di 
famìglie modeste di mandare al Col­
legio lo loro figliolo. — Non è poco. 

Contro queste riforme che sono im­
portanti e radicali, l'avV. Schiavi ha 
mosso prima una opposizióne formida­
bile j'er infinita congerie dei suoi sot­
tili argomenti; mentre ora cerca, di 
combattere ì riformatori tentando di 
tagliere importanza aile riforme! 

Via, tutto sommato, a noi sembra 
che questi sieno semplioemecte mez' 
zucoi! 

- « - • • ' 

Il gentile prof. Luigi Sutto nel Oior­
nale di Udine di .ieri, scrive con 
squisita garbatézza: 

. . . . il.eoBiiglierB Caratti btt risposto che la 
premura era doverosa' perché Ut atcìniie del-
VUceelfli, 'ove il pafeggiàmenio non ti ' tjfét-
tua^tCf per avere la iìàenxa ctw corso eomjpl*-
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nwntartf, dwrAòin dar* Vitame in ottobre.' 
Goti dui nktiiloata dalla Patria dal EVivU, 

OfA lo non eapÌBon come una persona ohe A 
•«rooato • per di più deputato t i Parlamunto, 
alti eonslftllo oomanale di Udina, che non è certo 
l'allimo uMlalia, pou t farti forte di non dlipo* 
Élaiena ehe non eiiistQ, o per meglio dire, che 
) perfettameiste contraria alle vigenti diaposi-
(Ioni. 

E più g i ù : 
E non caplico ancora cocete i professori Bo-

alni e ConencAni, ohe per dovere d'offlcic, pel 
qoale hanno uno atipendto, devono conoecere, 
il detto decreto; non abbiano subito dichiarato 
ìii^Cloniigllo non vera l'affermaalotio esposta dal 
loro collega baratti. 

Al ctiì'tese prot . Sul to l che ebbe oitra 
d ' a l t ronde di t e n o r e una valvola di ai-
oure iza ape r t a collo pa ro le « c o s i rial 
Heodonto della Patria del Friuli it, 
Doa à venuto in m e n t e ohe forse più 
faoi lmente il rosooontls ta avesse potuto 
sbagl ia re , di quel lo che t<tia pei-sotiti 
ahe è avvocato e per di più deputalo 
al parlamento f Paro di no. 

Si rass icur i pe rò il garbato profes-
aoro porohè lo svar ione ò tu t to del 
resoconto L 'avv . Cai'AttJ che conosce 
benissimo il Decre to R e a l e 12 giugno 
(Giugno, professore , e non Luglio come 
è scr i t to nel la sua letlorii c e r t o p^ir 
e r r o r e di s t a m p a ! ) 12 giugno 1902, 
N. 175, ha detto che senza- il pa reg ­
g iamento lo a l l ieve s a r e b b e r o cos t r e t t e 
SI fare presso là Scuola Hegia iil ot­
t o b r e gli esami, t r a n n e quelli di tioema. 

Prop r io cosi ; o appunto perciò i 
oonsigUeri Bonini e Gomenolni , che per 
r a g i o n e di professione e di stipendio 
((tome con del icato r i g u a r d o scr ive il 
[irof. Se t to) oonasccna le leggi scola­
s t i che , non hanno avu to nulla da r e l -
lifioare ! 

Consoliamoci pensando che il prof. 
Sa t to , da non mol to t empo no.itro o-
spt te , se non è molto pondera to nei 
8ttol giudìzi né molto r iguardóso verso 
la persone , mos t r a pe rò di occupars i 
con mol to ca lo re del le nos t re cose . 

CiviS' 

TRIESTE AL SINDACO DI UDINE 
I e r i s e ra , una deputazione di T r i e -

«tini, g iun ta col d i r e t to del le ot to , si 
r e c ò dal nos t ro Sindaco, a fargli omaggio, 
di una a r t i s t i ca cus todia dì g r a n d e for­
ma to con tenen te le vedute fotograflcha 
dei principali punti dì quel la oittìi. 
rìlella con t ro -cope r t i na del la custodia 
bRTvi una t a r g h e t t a in a rgen to por­
t a n t e I» s c r ì t t a : 

M I C H E L E PBRISSINI 

a K N E B O a O I N T B R P n l ì T E ' 
-DEL PENSmRO DI TRIS8TE 
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A l l e . commovent i paro la r ivo l teg l i 
48i deputa t i , l ' egregio nos t ro s indaco 
r ispose con que l ia genti lezza dì modi 
e del icatezza di s en t imen to ohe gli sono 

Sroverbia l i a u g u r a n d o prossimo il g iorno 
e l la comple ta unitii de l la pa t r ia . 

FIPTEVEU DN PO'CON y POBTà! 
i^on è un t r a t t a t o , di filosofia ma-

terial iat ioai sebbene sia p re t t a que-
«tione di m a t e r i a ; non è un t r a t t a t o 
di poli t ica e u r o p e a in ternazionale , seb­
bene c ' en t r i la P o r t a col p maiuscolo, 
ques to che sto scr ivendo ; ma è una 
aempliee retiifiva col co ro l l a r io di una 
promessa . 

Il Giornale di Udine, nel suo reso­
conto del l 'u l t ima sedu ta consigl iare 
scrisse : « Franzolini esce sbattendo 
la porla». Ques to è s ta to de t to a l t r e 
Tolte da quel giornale e dal la Patria 
del Friuli, o s a r à s t a to anche mate ­
r i a lmen te ve ro . Se u o n n c b i que l la por­
tiera, anche ch iudendola dal di fuori 
con buona man ie ra , fa un vero fracasso. 
Chi noi c r e d e , ne faccia la p rova . 

Ebbene , per non mo le s t a r e i melan-
gonìoì t ìmpani dì cer t i r appreses t an t ì 
del la s tampa, e per non ave r la taccia 
di malgrazioso , a n c h e que l le poche 
Tolte che forse non lo sono ; in ana­
loghe c i rcos tanze f a t a r e , io a scendo 
dalla Sala del le Sedu te del nos t ro Pa­
lazzo Civico non ch iude rò la por ta , 

Fernando Franzolini. 

tueUBOBmK 

Camera di Commercio. 
Adunanza del 24 novembre 1902 

Sunto del Verbale. 
Presentii Bardnsco, vicepireiidente — Beltrame 

~ Brauloh — Corradinì — Dsgani — Mo-
irasBgttl — Moro — Mnciatl — Orter — 
Btroili - Raet«. 

Anent i ; Bert — Brooetti — Galvani -.- Faelli 
Do Marchi — Morporgo — Speuiotti ~ Volpe 
(tutu gÌD>ti£cati) — Lacchìn — Pinni. 
Il vice presideotu, a s sun ta la' dii'e-

zione del l ' adunanza, p ropone d ' i n v i a r o 
al p res iden te on. Morpnrgo condogl ianze 
per la m o r t o del congiunto cav . uff. 
Graz iadìo Luzzat to . 

La Camera , unanime, a p p r o v a . 
II vice pres iden te porge il benvenuto 

al nuovo consigl iere B e l t r a m o , il qua l e 
r ing raz ia . 

I. 

Comunioazionj, d t l j a Pj 'ss idonza 

1, Ques ta C a m e r a , Tfelì'iiìtima adu­
nanza, ch iedeva al Governo di non r i ­
t a r d a r e più o l t r e l 'a t tuazione del le tà-
ritfo speciali a g r a n d e veloci tà N. 1 
0 N. l i , t an to attinse dal commerc io e 
invano promulgate , che stabil iscono 
una nuova zòna fino a 200 ch i lomet r i , 
«OB prezzi r idot t i per i pacchi fino a 
2 0 ch i log rammi . 

Il R I s p e t t o r a t o del le s t r a d e l 'errate 
r ispose che m seguito a domande d 'e-
s teus iono di que l le tarìiTe aveva dovuta 
p r o v v e d e r e a l la sost i tuzione del d e c r e t o 
del 1901 con a l t ro c h e sì t rova alla 
firma Sovrana , e che p r e s to que l le ta­
riffe s a ranno a t tua te , lasciando pe rò un 
t e m p o sufficiente pe r la p ra t i ca loro 
applicazione ohe r i t i ene possa avveni ro 
in gennaio o nel febbraio pross imo. 

2 . P I Ù volte si comunica rono al Mi­
n i s te ro le lagnanze cui dà luogo la 
legge sugli infortuni degli opera i per 
l 'es igui tà dei r ìsarciraonti o, offerte le 
p r o v e , si fece vo to c h e la legge sia 
modificata in guisa da r agg iunge re Io 
scopo umani t a r io pel qua l e fu p romul -

J Î  F R I O l . I 
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P«i> l'Esposixione 1903. 
Sottosoriìione azioni — 27° elenco. 

Somma proceden te L. 24,490 
T r a m a Tapere Udine-S. 

Daniele 10 azioni 
Comune di F o r n i di Sopra , 4 > 
Società Era Agenti di com­

merc io di Udine , 2 
Mar t ina to Vi t to r io , 2 
Valent inuzzi P i e t r o , 1 
P e e r Domenico, I 
Ka i s e r Giuseppe (dit ta) , 1 
V e n i e r Giusto, 1 
Gobbo Giorgio, Mor teg l iano ; I 
Tom&ds Canc ì ano , 1 
co . «av. dot t . G. B . di V a r m o , 1 
p o m n n e di Marano L a g u n a r e , 1 

200 
80 

40 
40 
20 
20 
20 
20 
20 

ao 
20 
20 

Tota le L, 25 ,010 

8. ÀI Minis tero del le poste e dei te­
legrafi si ooDiunlcsroBO document i io 
p r o v a del le e sage ra t e tarilTe mar i t t ime 
doUa Navigazione g e n e r a l e i ta l iana che 
os taco lano l 'esportazione del le tegole 
in L e v a n t e . 

4. L 'Unione del le C a m e r e dì com­
m e r c i o adot tò ì c r i t e r i enuncia t i da 
q^iesta C a m e r a pe r la r i forma del la 
legge sui P rob i -v i r i , 

5 . Si è cost i tui to presso la C a m e r a 
l'Ufficio di consulenza g r a t u i t a e . d 'ar­
b i t r a to a favore dei pìccoli .commer" 
d a n t i . 

6. Alla direzione de l la R e t e Adr ia ­
t ica si p r e s e n t e e si r accomandò una 
is tanza de i principali commerc ian t i e 
indus t r ia l i di T a r c e n t o , intesa ad ot­
t e n e r e che in quel la s taziono sia col­
loca ta una bi lancia per c a r r i complet i . 

7 . L a Direzione del Movimento della 
R e t e Adr i a t i ca in Venez ia accolse le 
raccomandazioni fattole dal la Camera 
per la forni tura di vagoni a l la di t ta 
P . Maruss ìg e figlio. 

Consimile raccomandaz ione fu fat ta 
per conto del Cotonificio Morgant i e G. 
di Gemona. 

8. Sent i t i i r a p p r e s e n t a n t i degl i I s t i ­
tuti di oredi to e l ' agen te di cambio, 
furono s tabi l i te le n o r m e pe r la pub­
blicazione dei listini dei t i tol i indu­
str ial i e bancar i i e dei cambi . 

9 . P o r la nomina dì uno spedizio­
n i e r e presso la Dogana di Pa lmanova 
si diede alla Intendenza di finanza il 
p a r e r e p resc r i t to dal r ego lamen to do­
gana le . 

10 Si compilarono una m e m o r i a sui 
g iaciment i dì gesso o sul lo fornaci di 
gesso del F r iu l i , una s ta t ì s t ica sul l ' in-
dus i r i a del la canapa in F r i u l i , l ' e lenco 
degli e spor ta to r i fr iulani dì d e r r a t e 
a l imen ta r i ed a l t r i l avor i s ta t i s t ic i . 

1 1 . Si fecero p r a t i c h e p e r a t t i va r e 
l ' impor taz ione d i r e t t a de l l a l ana s a t u ­
ra le dalla Bosnia e dal 'Montenegro in 
F r i u l i . 

12. Si ammise ro a l t r e d i t te al cam­
bio di mone te di bronzo presso la T e ­
s o r e r ì a . 

13 . Si forni rono consigli e informa­
zioni agli e spo r t a to r i . 

14. Si conferì un p remio a l l ' agen te 
di commerc io Luigi Zani , a lunno del 
corso s e r a l e di comput i s t e r i a ne l l ' anno 
scolas t ico decorso . 

15. A parecchi esa t tor i fu accorda to 
lo svincolo del le cauzioni pel cessa to 
qu inquenn io non essendo essi in debito 
v e r s o la Camera . 

L a C a m e r a ratifica. 

C h p o n o K a K t es té usci to l 'Alma-
naooo profumato Chronos pe r l 'anno \ 
1903, ed i to dal la Casa Migone e C , il 
qua l e con t iene del le finissime ed a r t i ­
s t iche incisioni r app re sen t an t i Acqua. 
Fuoco, Terra, Aria e loro apoteosi. 

E ' posto in vendi ta al prezzo dì cent . 
50 pi-esso l'ufficio del nos t ro g io rna le . 

B a n e f i o e n x a » In m o r t e del cav, 
uff. Graziadio Luzzat to l a Famig l i a on; 
M o r p u r g o ha e l a rg i to l i r e 2 0 al Co­
mi ta to P r o t e t t o r e de l l ' Infanzia. 

D a m a n l a . Gli agenti dì P . S. i e r i ' 
a l le 5 pom. ass ieme ad un in fe rmie re 
del l 'Ospedale si r eca rono ai casali S. 
Got ta rdo a p r e n d e r e cor to Luigi 21111 
di Antonio d 'anni 31 pe rchè col ta da 
demenza, o lo t r a s p o r t a r o n o a l l 'Ospe­
dale ove fu r i covera to nel r i pa r to 
maniaci . 

P o p t o d ' a p m l . Venne lori a r r o ­
s ta to dogli agent i dì P . S. Pa r i sn to 
Giovanni Bat t is ta fu P i e t r o d 'anni 43 , 
villico di Montagnana p e r c h é in pos­
sesso di nna r ivol te l la di cor ta misura 
e pr ivo di l icenza di po r to d ' a rmi . 

Venne deferi to a l l ' au to r i t à giiidlziaria. 

L a o i i i * a più efficace e s icura poi 
anomioi , deboli di s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Baregg i a base di F e r r o - C h i n a -
l i a b a r b a r o tonico - digest ivo • r icos t i ­
t u e n t e . 

Doposilo in Udin» presso la Dit ta 
Giacomo Comroessat t i . 

Buona usanza. 
Offerto fatto a l la Congregazione di 

C a r i t à in mor to di 
Ettgeaia nob. nelIavIliii-FiUferro ', D'Este An­

tonio lire 6, ChiarnttiQi Rllore i. Della Mea 
Chiaruttt Giuseppina 3, Qoncìna Annilialo e fa­
mìglia di Fìainbro 2. 

Milani Cosare; Fani. Berti di POZKUOIO l i r e l . 
Lootioini dott. Domenioo! Tavasani avv. Er­

mete li'ro 1, Naie avv. Luigi I. 
Vincenat Sante, di Civldalei Agosti Leonardo 

lire I, 
Bubba log, Achille t Pltaceo ing. Luigi Uro 1. 

All 'Asi lo N o l t u r n o in m o r t e dì 
LuBeatto cav. uff. Graziadio ; prof. Paolo Si-

' monetti lire 1. 

Al Comita to P r o t e t t o r e d e l l ' I n f a n z i a 
in m o r t e di 

Qratladle cav. uff. Lnisatto ; Fauiiglia dottor 
Murerò lire 3, Famiglia Morelli de Rossi 4, 
Famiglia Itenier 4. 

Al la «Co lon ia Alpina F r i u l a n a » in 
m o r t e di 

Giovanni cav. Marcoviohi Nicoliua Ferra 
Fattori lire l. 

Al la « Gasa di Ricovero i> in m o r t e di 
Marcovich cav. Oiovannl e di Graziadio cav 

uff, Oraiiadio ;. Lorenzo ing. ])e Tool lire 2. 

Ali^^ék^j^ ^ll^jA^Jl^J1k.9Jk.JÌ^Ai^JlkJk.Jk.4t^ 
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Ing. C. FACHINI 
Telefono '52 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d' ogni genero 

E r o m p e - 3E5-a.T3in.©tteris - C ì i a g r l i i e 
Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 

Apparecchi per gas — Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA Di BILANCIE (ex G. B. Schiavi) 

Osservazioni meteorolagiclie. 
.Stazione di Udine — H. la t i ta to Tooi i ic i 

" ^ 87/11 

73 
copart. 

2.2 

c.NNE 
44 

masaiina 6.6 
2d Tomptìrutura minima , . * . . . —0.7 

! ' miniuia.aU'aperto —1.0 
miniata' 2 7 
minima.all'aperto . 2.7 

Tempo probabile 
Venti forti a modaniti aetlentrionali al nord, 

tra Bud e ponente altrove ; cielo nuvoloso o co­
perto con pìoggte ; mare agitato o multo agitato. 

26 - Il - 1902 .or" 9 ore 15 ore 21 

Bar. nd. a 0 
Alto m. 116.10 740.4 739.4 739.4 
UvoUo dal mactt 
LTmido rotativo 92 78 79 
Stato dol cielo plovoa. plovos. copert. 
Acqua cad, mm, 7.0 2.3 — Velocità e dire-
isione del vento calma 3.Nl!i 4 E 
Torm. centigr^ 4.1 .6,0 4.4 . 

21 Temperatnra 

• •e;at" 

T e a t r i ad Aipta» 
Teafpo Minepus. 

Ques ta se ra debut to del Circo l indors , 
Se ra t a di ga la eoo a t t r a en t i s s imo 

p r o g r a m m a . 

103.30 
103 35 

83.10 

I 
3D1 — 

616— ' 
I 46ft. 
I 517. 

Bollettino della. Borsa 
DDINR, 27 novembre 1902 

Rendilu. nov.as nov.57 
liuti» B *•/(, contami 

„ 5 Vo tlne menn, 
, 3 •/ 

Exterienro 4 "/o oro . . . . 

Obbligazioni. 
KKrovlfl Meridionali 

„ 3 "/i. Ilaliana . 
fc'ondifu'ia Banca iVIlalin 4»/,'" 

„ BttncodiNapoli.ì'/5 o' 
Pondìar.Cas.in Hù̂ ip, Milt̂ iio h "iti 

Azioni. 
anca d'Italia 
„ (li Ud'ne 
,. Popolare F r i u l a o a . . . . 
* Cooperativa Udiaoso. . . 

Uot'onidcio Udinese 
Fabl).. di auccbei-c 6. Giorgio . 
Roclet& Tramvia di Udiuo . . . 

„ Ftìff. Herid •. . 
„ Forr, Modit 

Cambi 6 valute. 
Francia chaqu&i 
Germania » 
Î iondra » 
AUBtria-Oorone. . . . » 
Napoleoni „ 

Uliinii d iapaccj . 
Chiusura Parigi 
Garoltlo affloial>j 

150.— 
145 — 

3 6 . -
1270.— 

5 0 . -
70 -

8 6 0 -
432 — 

lOO.W 
123 — 
25 15 

104 00 
20.02 

103.25 
100.07 

103.30 
103.85 
98. -
83.10 

3 3 1 . -
S 4 4 . -
515.— 
468..-
5 1 7 . -

8 9 0 . -
160 . -
145.— 

86.— 
1270.-

50,--
7 0 . -

100.07 
1 2 3 . -
25.15 

104.00 
20.02 

103.25 
10001 

ti 

e 
o 
H I 

E 
& 
a 
m-
co 

Turbine — Dìnamo — Impianti industriali g 

D'AFPITTAKSI 
per il iirimo TI. V. novombro fuori 
P o r l a Ci]«siRnEit;m> cusa uunhtì araino-
bif,'}iu '̂̂ i (}> 5 si&tize, tìneììo a oucina. 

Rivolgtìrsi alia rcnkziono del Friuli. 

i m M i m ili inalatile intar. e nenoiiii 
• o a n M u l t B z i a n i 

ogni g io rno dal le o r e 11 '/« a l ' ^ 12» / , 

Plazi!» M e r c a t o n u o r o (S. Giacomo) n. 4 . 

ìja Banca di Udine code oro e scudi d'argento 
fraziono sotto il cambio segnato per i certi^cati 

doganali. 

Mercato dei grani. 
Udine 27 Novembre i902 

Granoturco all'ettolitro h. 1130 a 12.15 
Ctnqnanlino • • 10.23 a 10.75 
Sorgorosso „ „ 6.75 a 7.50 
Oiallone « „ 13.25 a —.— 
Faginoli alpigiani „ » 12.-- a 3 2 . -

Delle frutta. 
Pomi „ „ 8.— a 4'.).— 
Pera „ „ U.— a —.— 

ricorrete 

airiliSlJPEMBIltE 
Tintura Istantanea 

h SdiilciiB EpGtl!riii!ìtals r'ignirla 
di Udine 

1 cninpioni ùo.ìln tintxira presen­
tati (ìtil Siji. [.«(Invi'ii i;e, Imltielle 
X. 2 ^ i\. t Ifquitlii ini'oloi'o, N. 2 
liquido coUiiiiio ili bvunt) — non liOii-
teugoiiD uè iii'ii'.'Uo V nlli-l Ptili d'ur-
g'cnto 0 di nioTiiìic, ili mortuirio, di 
rame, dt ciuliiiln; i\i: ultru fìogtauze 
minerali uoclve. 

[/iitne, 18 i/tìniaio I3!)l. 
Il Blrettoro 

Prof. 0 . Nallin» 

Dsposllo prssso II Signor 

liODOVlCO HB 
Pirtiloolileie - Via Datijgle Manin - Udine 

ALBERTO RAFFàBLLl 
Chirurgo - dentista 

ilalla Scuola di V ienna 

UDINE - P iazza S. Giacomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
° e protesi dentaria moderna. 

Visite e cousuiti dallo N alle 

la Sifilide 0 lo Malattie 
V e n e r e e son'^a oonsegaenzo, 
uhìtxlbte istruzioni por la cura al 
P r e m i a t o Gab ine t to P r i v a t o Dot t . 
TENGA, spooiaiista. Vico lo San 
Zono, fi, 0. I. (d ie t ro il T r ibuna le ) 
MILANO." 

Visi te , consultazioni dal le o ra 
U) itilo 11 0 dallo .14 a l le 10. 

Un i re un f rancobol lo pe r la 
r isposta . , 

(Segretezza) 

m 
Popolare 
-=sVita =-

H Associazione i\ Hntna 

m s 
F o n d a t a so t to il p a t r o n a t o 

dogli la t i ta t i di Grad i to P o p o l a r e 
e dì R i s p a r m i o 

Sede S o c i a l e : M I I - i A N O 
Via Giulìui, 0 (Palazzo proprio) 

Agenzia lìTuDlNK 
Via Paolo Sarpl, H. 3 

nell'uffioio della B. C. U. l 
Da mME 0 rAFFìTTABE 

in Buia (Piazza del Mercato) 
una ca.sa por civi le abitazione, o ad 
uso anche Eserc iz io , con annessa co r t e , 
s ta l lo , r imessa a un vas to o r t o a vi­
gna to . — P e r t r a t t a t i v e r ivolgers i alla 
Signora Giovanna GenliUni ved. Co-
moretto — Buia. , 

acqua i Petniìz 
dui Min i s t e ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a l , A 
S A L U T A R E ) 2 0 0 Cert if icat i p a r a -
men te i ta l ian i , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione mod ico del de fan to 
R e U m b e p t o i — uno del comm. 
G, Quirico medico di S . M . W i t t o c i o 
E m a n u e l e i l i - - uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S> S » L o O n e XISI 
— uno dui p ro l . comm. fìuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl inica G e n e r a l e di Roma 
ed ex H i i n i a t i » a de l la P u b b l . I s t ruz . 

Gonoossionar lo per l ' I t a l i a A . V , 
R A D O O - U d i n n . 

« G L O R I A ® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s l l a d ' o r o 
a l l 'Esposiz ione Campionar ia 

di Udine. 

Da usarsi solo-all 'acpaoi al seitz 
InTonzioiie dol fa chlniloo farmacista l.ulgljganilri 

Unico p ropr i e t a r io delia gannina r i c e t t a 

Giordani Giordano (Fagagna) 
SCATOLA POPOLARE 

5 0 fogli e 5 0 buste 

CENT. 
Specialità 

50 CENT. 

Cartolerie 

- Udine 

i wm lìimmmi 
Grandioso Deposito M> 
"^^^^^^^^ 8T0FFE~di NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - Lavoro di primo ordine 

Giuseppe Borghetti direttore reipatuaHle 

P m MARCHESI 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele 

99'wmmw»&^W9'^mrm w9mw»9W9m 
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U inserzioiii par a "FFÌBII,, si rieeToio esetasivimeiite presso l'AnministmioiiB M Stonate i n U f a , via M e u m a ti. B, 

PBEZZI PI MASSIMA COUVEMIE^ZA - « | 
I Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvarwca - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDME - Via Daiiels MaaiB, N.ID - Wm 

GR&ME DEPOSITO 

I MACCHINE DA CUCIRE 
(Wheliei> e Wilson 

MB̂  d e l l e F a l g b f l c h e È s t e p o p iù a c c p e d i t a t e "Sta 
Duckopp . Gpitzner . Junkei* e Ruh - Haid-Heu - Miiller - Humber> - Adler - Steyr - Opel - eòo. eòo.) 

BICICLETTE 0 1 LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Biciclette raccomandato lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori 

L 
Pezzi, di ricambio — AgUi per macelline da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 

Camere d'aria di ógni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

I MALATTIE 
Ì D I CUORE 

Oi riformino til f,'indialo (lolle ooIebrit-A MoiUohe fra"' 
{•ui l ' illiiatre H^uuturu prof. Mani^liano tlirottorft 
dolili Olinirti Medifii «li Ounovu, i-lif; pcfianrivoni» i l 

CARDIOCtNITTICO MARIEiSQiiSI 

I VECCHIAIA 

!i v^"'- ^'t^vll^llall I iitt'itit.i 
uuu (iiiunto prupiàni'ii oocoHo nolla scieroiii mio-
oardìon e nell'itoinoal cardiiica i-ho fl{i0!i3i> ni pre-
HOiira noi inurbi iipuri CIJO incdlBoiift Ifl ptìyBtmo 
il'avanxQta o là . — JinftÌKlia griin.io L 9 . 8 0 — 
bott. pici.oliv L. 3 . 6 0 fnuicii .li i«n-Ui U'ili Hoauo ; 

DA. G, IKLAJ&lITOXrX cinMico-KXRMA.ciSTA 
Diretlora Farnuicia Osptdale SAVONA ^ 

CARTOLERIE ̂  

iM-ili 
L. 1.70 

» 3.25 

» 3.10 
» 0.30 

I 

Via MarpatoveGGhiò — Via Cavour. 

FrG2zi Del MoolclBì, Scuole, Islilntl e Haestrl per l'aóno scolastice 1902-19113 
fOO Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog. 8.600) . . . . 

100 Libri carta greve formato 4' leon di 
. pag. 88 id. > 

100 Libri carta greve formato 4° sci'ivere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4* scrivere id. 
100 Fogli carta greve form. 4° leon id. . 
lOO Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hartìm^uth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libri di testo sconto del IS per centO) 
SUI ipreìzi stampati sulle copertine. 

1 > 

a 

3 
0.50 \ s 
0.40/ 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.35 3. 
0.50 f-
0.50 g 

o 
3. o 
a. 
co 

LA V E R A 
ANTICANIZIB 

•m4 A. LONGEGA 
Questa importante ptopHrazioaOt senza essere una tintura, possìeUe la facoltà ài ridonare 

mirubilmonta ai capelli « alla barba il primllivo » naturale color" • b i o n d o , o a u t r t U O 
e n e r o , bello«ta e vitalità óomo nei primi anni della giovineua. 'on oiacelua la pelle, ne • 
la biancheria j impedisce la c a d u t a d e l o a p e l l l i no /avorisoe lo «viluppo, pulisca li 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a toottlslla d e l l ' A n t l o a n l s ì l © I L i O n s e t s a basta per ottenere 
l'effetto desiderato e garantito , . ' • . 

L ' A u t i o a u l z l C i L i o n K Q s a 6 la più rapida delle preparaiioni prcgresBive inora 
conoBOiota; è preferibile a tutte te altre perohà la pia efilcace a la più economica. 

Cìiifldere il colore che ti desidera: bionda, castano o nero. , ' . . , . i', 
8i vende presso l'Aaiministraziono del giornale « K Friuli . a lire 3 alla bottiglia di 

grande formata. 

SSSmaUKMtvrsu 

ORARIO FERROVIARIO 
>a tnnm 
0. 4,40 
À, 8.20 
D, il,2S 
e. 13.80 
M, 17,30 
0 . Ì0,S3 

Àrriwi 
a -ntiiau 

8,e7 
12.07 
14,10 
lans 

«3.06 
VA uumB 

0. ,617 
a 7.58 
0 . 10.3S 
D. 17il0 
0. 17.36 

&. POMTBBBA 
9.10 
e.66 

13.3» 
19.10 
K0.4S 

ParttHM 
9k TOAHU 
D, 4.45 
0. B.IO 
0. 10.46 
0. 14.10 
0, 18,37 
m, 23.36 

BA ?OKTnBBa 
0 , 4,60 
D. 8,28 
&. 14.3» 
0. 16.66 
n. 1S.3» 

ArrHit 
A vnnia 

7.43 
10,07 
16,26 
1 7 , -
28.26 

4.40 

ASllDin 
7.38 

11.06 
l7,oe 
13.40 
20.06 

»A CAHAMA A roUTOm. 
A 9.26 10 OS 
e. 14.31 16,1« 
», 18.37 19,S0 -

M fOKOa», A OASAUA 
0. 8.21 902 
0. 13.10 13 6a 
0. 20.11 20,60 

imaa a ,s ioiaioTnii iu 
M. 7.24 a 8.12 10.46 
M,I43I M.i4,l5 18.30 
M, 17.56 ai8.67 21.35 

THdffiU >, OIOBOIO uni»* 
D. 7.— M. 9.06 0.63 
M.10.20 M.14.60 16.60 
D. 18,26 M.20.30 21.16 

HA OABAMBA A SPlLIUn. 
0. 9.15 10 .~ 
M. 14.36 16.25 
0, 18,40 19,26 

ifA UOCHE 
0, 6.30 
D. 8,^-
M.. 16,42 
0. 17.26 

A TXIBSTI 
8.46 

10.40 
19,46 

. 20,30 

•A l U B S n 
A. 8,26 
M, 8, 
0. 16,35 
D. 17 30 

UA ÎBIMa 
M. 6,— 
U. 10.12 
U. li.40 
U. i6,06 
U, 21,23 

A UPIMS 
7.32 

U.IO 
l;ii.66 
a«.— 

mai£ a,'e[0&aio TunsTS 
M, 7,24 D. 8.12 10.40 
M,13,16 0.14,16 19,46 
1Ì.11MD. 18,67 22.16 

DA aralHB, ^ SASAUSA 
0. 3.16 8.6! 
M. 13,16 14.— . 
0. 17.30 18.10 

TtLtMTE B.OIOESra DDQt» 
D. 8.20 M. 9.6 963 
M. 12.30 M,14.60 ie,OS 
D. 17.80 M.20.3Ì) '81,23 

OBàSaO SELLA mémXA A VArCiSE 

ornsALn 
6.30 

10.39 
12,07 
16,37 
21.E0 

BA gtvinALB 
M, 6.65 
U, !0£S 
M, I2..V 
M. 17>.16 
M. 22.— 

A tmnnv 
7J85 

11.18 
13.06 
17.46 
22.30 

Paritnte 
BA tj&nn 

A. A. H. T, 
8.15 8.30 

11,20 11.35 
14.60 16.6 
1736 17.10 

Arrivi 
A 

I. DAHIKLB 
1 0 . -
13.— 
16,35 
19.20 

ParUm» Arriei 
HA A DBB» 

s. *An!l>l.B a. T. «. A. 
7.20 8.3:s 
11.10 ' 12,26 
13.65 16.10 

•° 1 

,'««: 

9.— 

15ÌÌC 
17.30 18.45 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

#OOO0OO00OO«0#00«^O0O0OC»D00Q< 
O '3iravorHg|iio^hit£S«l «. pufebSlouxEonS tì'of^ni 
S î eiAfer'e »i ' tìm&^mìsé»i&^ ne l la i lpugràll ta deli ÌA 

Ì 3 3 5f-;S,.»„ 

rMi lii 
J', /•J.fSWy;i-i,jg,3!)»aiuirttì*2j 

Udiiae k^i>}è — i'ip. M, tìardriÉipo 


